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GRUPPO DI APPOGGIO AGLI V ANOMAMI 
e/o Paola Fiorio Geria 

Via De Amicis, 14 - BIELLA 
Tel. (015) 29.157 

INTERVISTA DEL GRUPPO DI APPOGGIO AGLI YANOMAMI DI BIELLA A CLAUDIA ANDUJAR 
COORDINATRICE DELLA COMMISSIONE PER LA CREAZIONE DEL PARCO YANOMAMI CCPY 
·or SÂO PAULO (BRASILE} 

Borgosesia Dicembre 1986 

(Note biografiche) Fotografa brasiliana difama internazionale, ha sviluppato 
ricerche e prodotto ampia docuinentazionc fotografica sugli Indios Yanomami. 
Ha pubblicatoper la editrice·Praxis di s.paolo.H Hbro 11Yanomami em frel)te ao 
eterno11 e 11Ama:.:onia11 (1978). 
Nello·stesso anno,- con la collaborazione di Carlo Zacquini ha trascritto i miti 

, . . . - ~ 
degli Yanomami della regione del Rio Catrirnani raccogHendoli nel 1.ibro 11Mito 

poemas Yânomam 11• . . . . 

Coor-dí.natr-ã.ce della Commíssione per la Cr-caz í.one del Parco Indigeno Yanomamí, cre! 
ta nel. '78, h~ presenta to la si tuazione degli Yanomami in numerose tavole rotonde 
sia in Brasile che all'estero: 
Nel settémbre '81 ha partecipato alla conferenza internazionale delle NGO ( non 
governamental organisations) della Commissione dei Diritti Umani che si ê riuni 
ta. ne l, Pa Laazo de ll.e Nazioni ', a: Ginevra. 

·iia una lunga esperienza di vita con gli Indios e ha rilevato dati, ed effettuato 
vaccinazioni secondo_ un programma che si e anda co . ampliando negli ul timi tre anni 
attràverso lo,sviluppo d;i un progetto piu articolato. 

D. ClaU:dia, cos'e e come funziona la CCPY di cui sei coordinatrice? 
R. La CCPY e una organizzaziol'le non governativa che mira alla difesa e alla salva 

guardí a del popolo Yanomamã attraverso un Lavor-o d'i sensibilizzazione e di dif 
fusione del problema e. la r-í cer-ca d í concr-e te modali tà di intervento sul.la si­ 
tuazione ~ Nata a S.Pàolo·nel 1978, essa opera anche sul piano giuridico legale 
per garantire agli Yanomami l'effettivo possesso delle terre in cui vivono.Ha 
contribuito all'elaborazione delle diversê stesure che si sono succedute in 
questi anni delle proposte ·di creazione del Parco Yanomami. 

D.' Pa.rco Indigeno Yanomami. Questo termine a· molti ricorda tristemente le riserve 
\ . . . . 

delgi indtani del Nord Arrierica; puoi spiegarcene meglio il·significato? 
.R, In real tà la cr-eazâ one del · Pare? Indigeno_ ê quanto mai urgente per gli Yanoma­ 

mi: e l'unica ed accettabile·alternativa al loro imminente sterminio. Essa non 
significa affatto ridurre lo spazio vi tale degli Yanomami e neppure spostarli · 
forzatamente come e succcsso in troppi casi. Si tratta, al contrario, di per- . . 

inettere che continuino a vívere nella loro terra sfruttando i termini legali 
possibili. 
In una terra vasta quanto richiede il loro to.po. di vita nomade e .la lóro cul­ 
tura basa ta su un complesso sistema di :rapporti. Creare un Parco Indigeno 
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significa, dunque, garantire nell'unico modo possibile la sopravvivenza fi­ 
~ica e cultural e degli Yanomami , per permettere ad ~ssi di entrare, come e ,. 
quando vorranno, in graduale contatto con la civiltà dei bianchi. 

D. Quali speranze concrete ci sono per la creazione a breve termine del Parco? 
a. Da alcuni mesi la nostra proposta e stata ripresa dal s~natore Severo Gomes 

che si e fatto promotore di _un progetto di legge per la .demar-càzd.one del teE_ 
ri torio abi tato dagli Yanomami, almeno per quanto r-Lguar-da l 'area appar teneg 
te al Brasil.e. Il fatto riveste particolare importanza perche per la prima 
volta la proposta del Parco sarà presentata da un· membro del Congresso Nazl:_o 
nale (Pàrlamento e•Senato). Le pressioni sono perõ.piu forti e il ·progetto 
di legge sarà certamente molto ostacolato. Crediamo importante che esso con- 
tinui ad essere sostenuto dall'opinione pubblica interna,zionale. 

D. Presa di coscienza e resistenza organizzata: qual'e la situazione fra lena­ 
z í on í i.ndigenc br-as íIí.ane? 

R, In questi ultimi anni gli Indios sono andati organizzandosi tesi a liberarsi 
dal paternalismo con cui sono sempre s:tati considerati. 

A p~rtire d.:i.l '78, da quando alcuni popoli hanno cominciato a ribellarsi, la 
l.oro presa di coscienza si dà sempre piu strumenti per organizzareia difesa 
dei pr-opr-I d:i.ri tti: sono ben otto gli Indios che si sono presenta ti come c~n 
didati al Parlamento; un vero e proprio movimento,_l'Unione delle Nazioni .!_n 
digene, sta acquí.s t.ando fisionomia· anche in Brasile; · le assemblee sí moltipll:_ 
cano e molti leaders sono stati uccisi o veng0no regolarmente minacciati. 
Gli Yanomami, tuttavia, hanno cominciato da pochissimo tempo a rendersi conto 
di ciõ che capitava e sólo ultimamente stanno ·costruendo una difficilep!:e 
sa di cosc í enza , Questo per-chê mol to tardi (per loro fortuna) rispetto ag l.d,': · 
altri popoli essi sono rientrati nel progetti di sterminio sistematico che il 
Governo brasiliano ha messo in atto contró gli Indios negli 'ültimi decenni. 
Se qualche anno ra·10 sfruttamento miner~rio clandestino e la costrUzione de! 
lastrada BR-210 Perimetrale Nord hanno tratto gli Yanomami dal lôro isolàma~ 
to provocando le prime decimazioni, l'attuale progetto gov~rnativo 11palhaNoE_ 

te11 che mira ad occupare militarmente l'area di frontiera impedendo qualsiasi 
demarcazione di terre indtgene potrebbe segnare tragicamente la fine dell'in. 
tera popolazione. 

D. Cosa pensano gli Yanomami della creazione del Parco? 
R. Dal 15 al 17. marzo '86 si e r-ea Lí.zza ta per la prima volta n'ella storia una as 

semblea degli Indios Yanomami. 
L'incontro tenutosi nel Posto indigeno di Demini, ha visto per la prima volta 
i rappresentanti di 14 comunità del territorio federale di Roraima e dello 
stato di Amazonas discutere fra di !oro della propria grave situazione, cer­ 
care la str.ada per avere vpce nella storia e farsi interpreti del proprio dest,!_ 
no. Hanno partecipato all'assembl<:a alcuni rappresentanti a<il a~to livello del 
Governo Brasiliano. ln questa occas íone gli Yanomamí, hanno chiesto ufi'icialmen· 
te di poter con tinuare a· vi. vere nella · loro terra esigendone l 'urgente démar-cg - 
zione. Hanno invitato pertanto Sevéro Gomes a farsi promotore del progetto di 
legge per la creazione del Parc9 Indigenot dichiaranao che .a par.tire da quel 
momento, il popolo Yanomami sarebbe rimasto in assemblea permanente. fino alla 
effettiva demarcazione del suo territorio. 

l • 

D. Sappiamo che carlo Zacquini, membro fondatore della CCPY insieme a: tetlavora 
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ad_ un programma di vaccinazione, Puoi spiegarc meglio in cosa consiste il 
progetto? 

R. A fianco dell1impegno per la creazione del Parco, la CCPY ha ritenuto OPP2F 
tuno r-ea Lí.z aar-e una campagna di vacc í naz íone per far fronte agli effetti ~i 
sastrosi sul piano sanitario del contatto l.ndiscriminato con i b í.anch í , La 
campagna, che ha ottenuto l'autorizzazione del Governo ed e sostenuta dai fo~ 
dt di organismi umanitari internazional.i. ( soprattutto inglesi e norvegesi ), 
richiede un contatto con gli Indios dell'intero territorim Yanomami in Bras! 
le, permettendo nel contempo, una pi~ capillare opera di cóscientizzazione. 
E' un lavoro mol to deli cato che richiede una "traduz.i.one culturale" prima che 
linguística per mediare un Lnt.er-ven to che i.nev.í tabilinente viene imposto con 
i nostri schemi. 

D. Cosa sei venuta a ·rare in Europa? 
R. In Europa ho preso cóntatto con associazioni di vari paesi che appoggiano e 

sostengono anche finanziariamente gli obiettivi della CCPY. 
Credo che il lavoro di sensibilizzazá.one debba muoversi su due direttive:di 
fendere i dí.r-í tti umani .e pensare all 'ecologia mondiale. 
La conservazione dell'ecosistema amazzonico e infatti un problema che non 
riguarda solo gli Yanomami ma che ci coinvolge tuttl.. E' importante tenere 
moito presente q1:1esto aspetto ecologico al qualc gran parte dell'opinione 
pubblica e oggi sensibile per sostenere in primo luogo il diritto alla vita 
di coloro che nella foresta da ml.llenni sanno vívere senza distruggerla. 

Dopo il suo rientro in Brasile, abbiarno ricevuto da Claudia un telegramma: 
il Presidente Sarney, incontrandosi in data 14 gennaio con il Sen. Severo Gomes 
ha manifestato l' intenzion.e di cr-ear-e a breve scadenza j_l Parco Indigeno Yano- 
mami. 

Questa improvvisa "conversionen ci ha lasciati perpl.essi considerate le forti 
pressioni che proprio in questo período si stanno opponendo alla delimitazione 
del Parco. 

I nostri dubbi sono stati confermati dai successivi discorsi di altre perso­ 
nalità politiche: in· data 26 gennaio il Segretario deJ. Consiglio di Sicurezza 
Nazionale e Ministro della Casa MiHtare, Dayma Denys, ha affermato categorica­ 
mente che nessun territorio indigeno sar-à demarca to in ar-en dj. frontiera. 

Chi mente? 
Nella pratica ·il Progetto Calha Norte sopra esposto e già i.n via di attuazi!?_ 

ne, manifestando in modo evidente le reali intcnzioni della Nova Republica nei 
confronti del.la poli tica indigcnista. 
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GRUPPO DI APPOGGIO AGLI YANOMAMI 
e/o Paola Fiorio Certa 

Via De Amicis, 14 - BIELLA 
Te!. (015) 29.157 

CALHA NORTE~ SICUREZZA O MINACCIA? 
(Documento CIMI - Consiglio Indigenista Missionario - 1987) 

Noi, organismi sottoscritti, ci rivolgiamo all'opinione pubblica per ~énun­ 
c í ane un progetto governativo chiamato Calha Norte, che fu e Labor-a to-, con gran 
riserbo e senzala partecipazione della classe poÍitica eletta dal popolo, su 
ispirazione ·del Consiglio di Sicurezza Nazionale (CSN). ~lla f'ormul.aaí one del 
progetto, avviato segretamente fin dal giugno_ 185, parteciparono i Ministeri 
Militari, quello della Programmazione, degli Interni, delle Finanze e degli 1 

Esteri. 

1 . CHE COS 'E!· IL CALHA NORTE 
Il progetto Calha Norte e un progetto di natura·bellico - militare (11sicu­ 

rezza esterna") e di sviluppo ("sicurezza intérna"). Abbraccia una fascia di 
frontiera di 6500 km tra Tabatinga (AM) e Oiapoque (AP), al nord dei fiumi 
Solimoes e Amazonas, toccando il 14 per cento del territorio nazionale e cinque . . 
paesi limitrofi (Venezuela, Columbia, Suriname, Guyana francese e Repubblica 
Coopera ti vistica de l La Guyana). 

2. OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Secando il general.e di brigata Rubens Bayma Denys, segretario generale·del 

CSN, il progetto si propone di 
aumentare la presenza militare nell'area (aeroporti, caserme) 

- demarcare definitivamente J.e frontiere 
- ridefinire la política indigenista per questa regione 
- costruire strade e centrali idroelettriche 
- impiantare progetti economici e poli~di colonnizzazione. 

Questo progetto costerà, per ora, aJ. Paese 45 milioni di dollari, una terza parte 
dei quali e già statá versata sifl-dall'agosto '86. 

3. CONSEGUENZA PER L'AMAZZONIA E LA SUA POPOLAZIONE 
Ci preoccupa molto la filosofia de1 Progetto.Calha Norte che sta dietro agH 

obiettivi su indicati. In realtà bisogna leggere le motivazioni del Programma per 
~erificare quali siano le sue reali conseguenie per la popolazione dell'Amazzonia. 
Questa filosofia si colloca nel contesto del saccheggio generalizzato, della di­ 
struzione de1la »r-eg í one e della emarginaz:i.one dei suoi abi tanti, a cui già assi­ 
stimmo attraverso altri.progett:i. autoritari e volti contro il popolo, come quelli 
di Jari, Carajas, Tucurul, Polonoroeste e i1 Piano di Sviluppo dell'Amazzonia (PDA). 

La costruzione della Transamazzonica significô· l'etnocidio di migliaia di Indios. 
Di fatto l'Amazzonia e sempre s1;;ata e continua ád essere una colonia dentro a~· 

Brasile. La politica governativa e imprenditorale in Amazzonia si puô riassumere 

-------·---------···· 
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con la massima di Rondon, rovescíandola: "Integrar para entregar". 
Lo sviluppo dell 'Amazzonia non e ma i s_tato programmato :i.n funzione dei suoi 

abitanti e nemmeno in fu~zione del futuro ecologico ed economico dello stesso 
Brasile. L'Amazzonia e sempre stata pensata in termini di sfruttamento immediato, 
come risorsa per soddisfare la cupidigia di imprese nazionali ed estere, come rt 
serva del governo centrale per i1 pagamento del suo debi.to estero o come campo di 
manovra di una geopolítica militare. 

Il Programma ignora inoltre qualsiasi preoccupazione verso 1.'ambiente, nomina 
appena le popolazioni che ví vono Lungo i fiurni e i cercatori di caucc.í.ü , accapar­ 
apdosi · le graridi strutture e accennando ad_i.nvestimenti del grande capitale. 

Se ricordiamo alcuni precedenti, si puõ prevederc che, oltre ad aprire lastra 
.:. - 

da alla distruzione del medi.o ambiente, ilPrograrnma non porterà neppure un aumen- 
to sensi.bile dell'occupazione. 

4. CONSEGUENZE PER LE POPOLAZIONI INDIGENE 
Nell'area interessata dal Calha Norte vivono circa 50.000 Indios, dei 220.000 

che ancora abitano il suolo brasiliano. Se il progetto sarà attuato secondo le in 
tenzioni dei suoi elaboratori, gli indigeni di questa regione non avranno: 

- aree demarcate in fasee di.frontiera, 
- aree considerate 11estese11t 

- qree vicine a città, 
un t,erri torio, a meno che sia tagliato da una strada federal.e. 

Il progetto Calha Norte provocherà la scornparsa dei popoli indigeni al nord del 
Paese! E che cosa ci·riserveranno altri Cálhast a sud, ad est, e ad ovest? Risorge, 
nel mezzo di una cosi detta transizione democraticat il razzismo autoritario degli 
esponenti della politica ~ndigenista degli anni 70: 

"la parola Indio, lungi dall'esprimere una origine ( ..• }, esprime unicamente 
una condizione soei.ale inferiore, una maniera di vi.ta primitiva, come quella 
degli abitanti delle favelas di Rio de Janeiro, dei mocambos di Recife ( ••• ) 
che"vivono in un· sottoinondo di miseria, malattia, immondizia e mortalità infan 
tile1bisogndSidi educazione e cure·speciali ••. " 

1978, Maggiore di brigata Protasio Lopes de Oliveira 

"Cer-cher-emo dí, r-eal í z aar-e .Le mete fissate da L Prestdente Geisel, di modo che 
attraverso un làvoro concentrato trai vari !'linisteri, tra 10 anni possiamo E_i 
durre a 20.000 i 220.000 Indios esistenti in Brasil.e e fra 30 anni tutti loro 
saranno debitamente integrati nella società nazionale". 

27.12.1976, Rangel Reis, allora Ministro degli .Interni 
La Nazione brasiliana non puõ dimenhcare la funzione storica degli Indios di 

custodi_ de Ll a frontiera. ( ••• ) I popolo indigeni non rappresentano un problema per 
le nostre frontiere. Essi sono una soluzione, perche difenderanno i loro territori 
dall'invasione straniera.e proteggeranno l'Amazzonia dall'apocalisse ecologica. 

5. "APPELLO 
La popolazione dell'Amazzonia chiede di decidere il proprio futuro e di parte- 

• cipare ai pr-oge t t í, che la riguar<lano ,. Noi rifiutiarno le "nuove bandiere" che. non 
considerano i popoli dell'Amazzonia e la loro cultura. 

Non possiamo continuare ad assistere passivi al saccheggio dell'Arnazzonia. 

\ 


